
No al Piano Prodi per i rifiuti! 
No alla discarica a Pianura! 

Cacciamo Bassolino e De Gennaro! 
 
L’emergenza rifiuti, creata ad arte e scoppiata nel periodo natalizio, è il frutto avvelenato della 
privatizzazione del settore e di 14 anni di commissariamenti  e segna il punto di maggiore distacco del 
Centrosinistra dalle esigenze della popolazione campana. 
Il piano Prodi non fa altro che ribadire tutti i punti centrali contro i cittadini e movimenti si sono battuti in 
tutte le mobilitazioni ambientali di questi anni, a partire dalla lotta contro l’inceneritore ad Acerra.    
Il prolungamento del commissariamento per altri 3 mesi dopo che a Luglio ci avevano promesso la fine della 
gestione commissariale dimostra la perfetta continuità con 14 anni di politiche scellerate e al servizio di 
camorra ed affaristi. L’invio dell’esercito e la nomina di De Gennaro, il  superpoliziotto massacratore dei 
manifestanti al G8 di Genova ed indagato per la mattanza alla Diaz, non sono che un’ulteriore beffa e un 
tentativo di uscire da questa ennesima crisi con la repressione e la militarizzazione del territorio. 
Viene scelta la strada dell’incenerimento puntando sull’accelerazione della costruzione di 3 
termovalorizzatori, in primis quello di Acerra. Malgrado tutti sappiano che gli inceneritori sono nocivi per la 
salute ed in tutte le città ove sono presenti aumentino le patologie tumorali si costruisce una falsa propaganda  
volta a sognare “l’incenerimento pulito”.  
 Si decide di riaprire le discariche e in particolare si lascia aperta la possibilità di riaprire quella di Pianura, 
vero affronto ad una popolazione già martoriata da oltre 40 anni di rifiuti e scorie di ogni tipo.  
In un simile contesto la raccolta differenziata,così come proposta dal Governo diventa il velo ecologico per 
nascondere un vero e proprio attentato alla salute pubblica. 
L’unica possibilità che abbiamo è lottare ed opporci fermamente al Piano Prodi e alla realizzazione della 
discarica a Pianura  coordinando tutte le mobilitazioni ambientali del territorio. 
 . 

• No alla discarica a Pianura 
• Rifiuto del piano Prodi sui rifiuti 
• No alla termovalorizzazione e alle discariche 
• Rimunicipalizzazione di tutto il ciclo dei rifiuti per sottrarlo alle mani 

degli affaristi e dalle grinfie della camorra, che in questi anni si sono 
arricchite sulla pelle dei cittadini  

• Avvio della raccolta differenziata porta a porta 
 

La risposta del Centrosinistra alla crisi in atto basata sulla criminalizzazione dei movimenti 
ambientalisti e delle popolazioni locali dimostra l’impermeabilità del Governo regionale ad ogni 
forma di mobilitazione sociale dimostrando l’incompatibilità tra questa giunta e le ragioni sociali 
della presenza  di Rifondazione Comunista in essa. 
In un simile contesto di degenerazione politica e morale il Prc non può che essere un partito di lotta 
e di opposizione, schierandosi dalla parte di chi lotta rompendo con la logica di governo e 
sottogoverno che lo scredita ogni giorno di più a livello di massa.  
Per questo chiediamo: 
  

• La rottura immediata del Prc con il Governo Bassolino e la collocazione del partito 
all’opposizione 

•  Ritiro immediato del rappresentante del Prc dal consiglio di amministrazione dell’Asia 
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